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Presentazione











Una struggente malinconia pervade lopera di Tecla Zelio, autrice di una raccolta poetica dal titolo assai singolare. Varie per dimensioni e per lunghezza, le poesie di Tecla penetrano nello sguardo e nel cuore dei suoi lettori; sottili e taglienti come la lama di un coltello, alcuni di questi componimenti poetici sanno smuovere il sostrato di emozioni che rivestono la nostra anima. Tendenzialmente tutte assai brevi, le poesie di questa raccolta concentrano in pochi versi lenfasi, il pathos frutto di una straordinaria capacità descrittiva e narrativa. 

Attraverso un lirismo svelto, assolutamente distante dal gusto per il melenso, tutte le composizioni di Tecla si contraddistinguono per la forza delle belle e varie figure retoriche; il mondo descritto nei versi è il mondo della realtà, è quello dei sentimenti umani, declinati soprattutto nelle sfumature relative allabbandono, alla malinconia, al senso di perdita. 

Certamente valido sotto laspetto dei contenuti, questa raccolta poetica dimostra una notevole validità anche sotto il profilo stilistico; durante la fase di lettura e valutazione del testo nessuna grave criticità ha ostacolato il fluire scorrevole della lettura. Questultima attività si realizza senza fatica, rivelando in questo modo una facilità di comprensione del testo, ottenuta attraverso il ricorso ad un registro linguistico molto semplice. 

La genuinità linguistica non scade mai nella banalità, anzi, laccostamento tra i vocaboli crea figura retoriche di grande pregio: gli esempi di asindeto si apprezzano per originalità e qualità. Lautenticità espressiva contribuisce alla comprensione immediata del testo da parte dei lettori i quali, qualora dovessero interrompere la lettura, lo farebbero non per difficoltà del testo ma perché lautrice, mediante le sue liriche, induce il lettore alla riflessione, alla ricerca del dato personale nelluniversalità dellespressione poetica.
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